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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 2000 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La Vili Commissione, 

premesso che: 

la legge n. 431 del 1998, in materia 
di riforma delle locazioni nel settore abi­
tativo privato, ha previsto la sospensione 
dell'esecuzione degli sfratti per finita lo­
cazione fino al 27 giugno 1999; 

a decorrere da tale data i condut­
tori avevano trenta giorni di tempo per 
proporre istanza al Pretore per la rifissa­
zione della data di esecuzione dello sfratto; 

l'articolo 6 della medesima legge 
prevede che in determinati casi: ultrases-
santacinquenni, portatori di handicap, par­
ticolari situazioni di sofferenza sociale ed 
economica, tale proroga, possa essere 
estesa fino a 18 mesi; 

l'articolo 7 della citata legge di­
spone come la regolarità fiscale sia condi­
zione per la messa in esecuzione del prov­
vedimento di rilascio; 

nella medesima legge si stabiliscono 
alcune misure agevolative per determinare 
una minore incidenza del canone: il fondo 
sociale per il sostegno al reddito, la defi­
scalizzazione di parte dell'affitto per de­
terminate categorie di reddito, il cosiddetto 
canale della contrattazione collettiva in 
cui, in cambio di un canone concordato 
più basso rispetto a quello di mercato, il 
proprietario ha il vantaggio di un forte 
intervento di defiscalizzazione; 

la ratio della legge consiste nel de­
terminare una contemporaneità tra l'intro­
duzione dei meccanismi agevolativi e il 
superamento del regime delle commissioni 
prefettizie di graduazione degli sfratti e 
l'attribuzione delle competenze in materia 
esclusivamente al pretore, con lo scopo, 
evidentemente, di evitare un acuirsi delle 

tensioni abitative specialmente nelle aree 
del Paese dove esiste già una acuta soffe­
renza; 

la parte agevolativa della legge sulle 
locazioni, in realtà, non risulta ancora 
operativa. In particolare: a) il fondo so­
ciale, malgrado finanziato già dal 1999 a 
causa dei ritardi accumulatisi per la sua 
concreta attuazione, da parte, prima del 
Governo e successivamente da alcune re­
gioni, nel 1999 non è stato operativo e, a 
tutt'oggi, in nessun comune italiano è stato 
ancora erogato e le procedure attivate nelle 
regioni più tempestive nell'adottare i prov­
vedimenti di propria competenza possono 
consentire l'erogazione dei contributi non 
prima dell'estate 2000; 

la norma sulla regolarità fiscale 
come condizione dell'azione di rilascio, è 
costantemente violata attraverso una in­
terpretazione capziosa contraria allo spi­
rito e alla lettera della legge, per la quale 
non viene applicata per le sentenze già 
emanate e per le quali l'atto di precetto è 
stato già emesso; 

la stessa norma sulla defiscalizza­
zione di parte del canone è stata forte­
mente depotenziata dalla decisione assunta 
dal Governo contraria a quanto previsto 
dalla legge sulle locazioni, di riservarla solo 
al cosiddetto canale concordato, la cui 
attivazione concreta si sta realizzando solo 
in questi ultimi mesi; 

la mancata contemporaneità del­
l'introduzione concreta della parte agevo­
lativa della legge con l'abolizione delle 
commissioni prefettizie di graduazione de­
gli sfratti sta causando in molte aree del 
Paese, in particolare nelle città metropo­
litane, conseguenze molto gravi con una 
esecuzione dei rilasci senza che le ammi­
nistrazioni locali siano in grado di offrire 
soluzioni alternative secondo il principio 
del passaggio da casa a casa; 

a ciò si aggiunge che in moltissimi 
casi le proroghe assegnate dai pretori, an­
che nei casi di particolari situazioni di 
sofferenza e disagio, sono state notevol­
mente inferiori ai limiti temporali previsti 
dalla legge; 
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in molte città si sono già determi­
nate tensioni molto gravi e i prefetti e i 
sindaci hanno rappresentato i gravi rischi 
derivanti da una generalizzata esecuzione 
degli sfratti; 

le organizzazioni sindacali degli in­
quilini hanno rappresentato la necessità di 
un intervento urgente e si sono svolte 
iniziative di protesta da parte di forze 
sociali e forze politiche contro l'esecuzione 
degli sfratti, per denunciare l'esistenza di 
alloggi pubblici vuoti, per chiedere l'ese­
cuzione degli sfratti solo con la garanzia di 
soluzioni alloggiative alternative, almeno 
per le fasce sociali deboli, per denunciare 
il canone nero e l'irregolarità contrattuale; 

appare assolutamente necessaria 
l'adozione di un provvedimento urgente 
che ripristini la contemporaneità tra l'av­
vio concreto delle misure agevoiative con la 
cessazione delle commissioni prefettizie di 
graduazione degli sfratti, introduca reali 
misure di protezione per gli anziani e le 
fasce deboli, dia strumenti di intervento 
alle autonomie locali per impedire l'acuirsi 
delle sofferenze sociali e delle tensioni 
abitative; 

impegna il Governo: 

a varare un provvedimento urgente che 
preveda: 

1) una proroga dell'esecuzione degli 
sfratti per finita locazione fino al 30 set­
tembre 2000 per consentire la contempo­
raneità con l'avvio reale dell'erogazione dei 
contributi del fondo sociale; 

2) il chiarimento che, quanto previsto 
all'articolo 7 della legge n. 431 del 1998, 
sulla regolarità fiscale come condizione per 
l'azione di rilascio, debba essere applicato 
anche su tutti i contratti in corso a pre­
scindere se sia stato già emanato lo sfratto 
esecutivo o emesso il relativo atto di pre­
cetto; 

3) una modifica all'articolo 6 della 
legge sulle locazioni che preveda la possi­
bilità di riaprire i termini per la richiesta 
di nuova fissazione dell'esecuzione dello 
sfratto e, contemporaneamente stabilisca 

che il limite già previsto di 18 mesi sia 
obbligatorio per gli anziani e le particolari 
categorie di sofferenza familiare o debo­
lezza sociale, già definite; 

4) la messa a disposizione, con pro­
cedure straordinarie, come avvenuto per 
l'emergenza dei « senza-casa », di risorse 
per acquistare o affittare alloggi da parte 
dei comuni per mettere a disposizione de­
gli sfrattati a partire dai redditi che, sulla 
base delle attuali disposizioni in materia di 
permanenza in un alloggio di edilizia re­
sidenziale pubblica, hanno bisogno di in­
terventi di protezione sociale. 

(7-00859) « De Cesaris, Nardini, Valpiana, 
Bonato, Cangemi e Boghet­
ta ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-fcis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e delle finanze, per sapere - premesso 
che: 

con lettere datate gennaio 2000 (ri­
chiesta RED) e avente ad oggetto: « Comu­
nicazione dei redditi », le varie sedi peri­
feriche dell'Inps stanno chiedendo a tutti i 
percettori di pensioni di comunicare al-
l'Inps stesso o ad altri uffici abilitati i dati 
relativi ai redditi 1996-1997-1998 percepiti 
dagli stessi pensionati; 

tali dati sono disponibili presso il 
ministero delle finanze, in quanto il per­
cettore di pensione non fa null'altro che 
conferire a questi uffici la propria dichia­
razione dei redditi; 

tale massiccia ricognizione di dati già 
disponibili presso il Ministero delie finanze 
sta causando uno straordinario disagio a 
milioni di cittadini in età anche avanzata; 

non si vede la ragione per la quale 
dati già disponibili alla pubblica ammini-




